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Circolare n 12   A. S. 2025-2026 

                                      Lentini, 18-09-2025 

 
Ai docenti della  

 Scuola dell’Infanzia  

 Scuola Primaria   

 Secondaria   

 Al Personale ATA  

 

 p.c. Al DSGA 

 

OGGETTO: Indicazioni sulla gestione dell’informazione attraverso i social 

 

Con l’inizio del nuovo anno scolastico si ricomincia a dialogare con i nostri utenti anche attraverso le 

pagine social. A seguire delle raccomandazioni sulla costruzione di una comunicazione efficace e corretta: 

1. Le attività di laboratorio vanno documentate tenendo conto di tutelare al massimo i nostri studenti, 

pertanto li si fotograferà soprattutto di spalle o dall’alto, oppure i loro volti saranno sfocati. 

2. Sempre nella logica del rispetto delle norme indicate dal garante della privacy, i docenti devono 

evitare di pubblicare foto degli alunni della scuola sulla propria bacheca. È gradita, invece, la 

condivisione dei post delle pagine social dell’istituzione, deputate a fare informazione controllata 

anche delle immagini. 

3. Nel caso di Infanzia e Primaria, si ricordi costantemente ai genitori che le foto scattate a scuola 

non possono essere divulgate sui social sia se scattate personalmente in occasioni particolari sia se 

inviate dal docente della classe. Per gli alunni della Secondaria saranno previsti ammonimenti e 

note disciplinari qualora facessero un uso improprio del cellulare. 

Pochissimi docenti inviano alla prof.ssa R. Brunno le foto via email. Preferendo WhatsApp, quest’anno 

Vi viene consegnato il suo numero di cellulare: 3332554337, cui inviare direttamente le foto usando, 

però, un unico metodo spiegato a seguire. Chiaramente dovranno essere foto di prima mano, se girate tra 

colleghi con il metodo comunemente usato, sarebbero comunque già compresse. 

 

Per inviare una foto da cellulare a cellulare usando la modalità documenti, apri la chat di WhatsApp, tocca 

l'icona della graffetta e seleziona Documento. Poi, cerca e seleziona il file della foto dal tuo dispositivo e 

inviala. Questo metodo preserva la massima qualità dell'immagine perché la foto viene inviata come file, 

non come anteprima compressa.  
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Passaggi dettagliati  

 

1. Apri la chat: Avvia l'app di messaggistica che stai usando (ad esempio, WhatsApp) e apri la 

conversazione con il contatto a cui vuoi inviare la foto. 

2. Tocca l'icona della graffetta: In basso nella finestra della chat, tocca l'icona a forma di graffetta, 

che indica l'invio di allegati. 

3. Seleziona "Documento": Nel menu che appare, scegli l'opzione "Documento". 

4. Sfoglia altri documenti: Tocca la voce "Sfoglia altri documenti" o un'opzione simile per accedere 

al file manager del tuo telefono. 

5. Trova e seleziona la foto: Naviga tra le tue cartelle e seleziona il file della foto che desideri 

inviare. 

6. Invia il file: Tocca il pulsante per inviare la foto. In questo modo, verrà inviata come documento e 

la sua qualità non sarà ridotta dalla compressione automatica. 

 

 

 

 
                                               Il Dirigente Scolastico 

              Maria Cristiano                                                       

 
                                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

                                                                                                              sensi dell’Art. 3, comma2, del D.Lgs.39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


